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RPs e' il tasso annuale prefissato di variazione del
recupero di produttivita' pari al 1,5%;

Y e' un ulteriore parametro di variazione dei ricavi
che tiene conto di costi derivanti da eventi imprevedibili
ed eccezionali e a mutamenti del quadro normativo;

Q e' un ulteriore parametro di variazione dei ricavi
che tiene conto di eventuali recuperi di qualita' rispetto
a standard prefissati;

W e' un ulteriore parametro di variazione dei ricavi
che tiene conto di eventuali nuove attivita' volte al con-
trollo della domanda e all’uso efficiente delle risorse.

Con successivi provvedimenti l’Autorita' definisce i
parametri Y , Q e W . Fino all’emanazione di tali prov-
vedimenti, i parametri Y , Q eW sono pari a zero.

10.4 Le quote di ricavo che costituiscono le compo-
nenti addizionali di cui all’art. 4, comma 4.4, riferite
agli anni precedenti l’anno termico tÿ1, sono ricalco-
late ogni anno come somma di:

a) remunerazione del valore dei nuovi investi-
menti NI, aggiornato con la metodologia del costo sto-
rico rivalutato di cui al comma 3.3;

b) quota ammortamento aggiornata con la
seguente formula:

AMMNIt ¼ AMMNItÿ2ð1þ Itÿ1 ÿ RPS þ Y þQ þWÞ

dove Y , Q e W assumono il significato descritto in
precedenza.

10.5 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al secondo, ai fini della formulazione della
proposta relativa al corrispettivo f, secondo i criteri
degli articoli 6 e 8, ciascuna impresa di stoccaggio cal-
cola le quote parti dei ricavi di riferimento come segue:

RSft ¼ RSfIt þ ðRSfNt ÿ FCf
t ÿARf

tÿ2Þ

dove:
RSfIt e' la quota parte dei ricavi di stoccaggio, rela-

tivo al corrispettivo tariffario f, calcolato ai sensi del-
l’art. 3, comma 3.8, a partire dalla somma aggiornata
dei ricavi RSCcapitale e RS

C
amm ai sensi del comma 10.2 e

10.3;
RSfNt la quota parte dei ricavi addizionali di cui al

comma 10.4, relativo al corrispettivo tariffario f, incre-
mentata della quota parte dei ricavi RSNIt, calcolata
ai sensi dell’art. 4, comma 4.9;

FCf
t e' il fattore correttivo per l’anno termico t, cal-

colato come segue:

FCf
t ¼ ðRICSftÿ2 ÿRSftÿ2Þð1þ rÞ;

dove:
RICSftÿ2 sono i ricavi perequati di cui all’art. 9,

comma 9.15;
r e' il tasso di rendimento medio annuo dei buoni

del tesoro decennali dell’ultimo anno disponibile,
aumentato dello 0,41 per cento;

ARf
tÿ2 sono gli altri ricavi di capacity di compe-

tenza dell’anno termico tÿ2 relativi alla disponibilita'

di punta di erogazione offerta nel periodo di iniezione,
ai corrispettivi di bilanciamento del sistema e ai corri-
spettivi per la reintegrazione del gas adibito a riserva
strategica.

10.6 Nel caso di esenzione dal diritto di accesso dei
terzi, accordata ai sensi della legge n. 239/04, il fattore
correttivo FCf

t e' calcolato in relazione ai ricavi di stoc-
caggio riconducibili alla capacita' non oggetto della
suddetta esenzione.

10.7 Nel caso in cui i ricavi FCf
t e ARf

sltÿ2 di cui al
comma 10.5 siano superiori ai ricavi relativi ai nuovi
investimenti RSfNt , di cui al medesimo comma, l’ecce-
denza e' versata entro l’1 marzo di ogni anno, a partire
dall’anno 2008, al soggetto compensatore di cui
all’art. 9, secondo procedure da questi definite confor-
memente a quanto previsto all’art. 9, comma 9.3, ed e'
destinata alla copertura del Conto squilibri perequa-
zione stoccaggi.

10.8 Ai fini del calcolo dei corrispettivi cui all’art. 6,
l’impresa di stoccaggio considera il fattore correttivo
FCf

t di cui al comma 10.5, per un ammontare fino al
2% dei ricavi RSf . Gli importi eccedenti tale soglia
sono considerati ai fini del calcolo dei corrispettivi di
cui all’art. 6 ripartendo l’ammontare su quattro anni
termici successivi, tenuto conto della rivalutazione
annua tramite il tasso di rendimento r.

10.9 Negli anni termici del periodo di regolazione
successivi al primo, il corrispettivo unitario variabile
CVSt associato all’energia movimentata, e' aggiornato
come segue:

a. annualmente, sulla base della seguente formula:

CVSt ¼ CVStÿ1ð1þ Itÿ1 ÿ RPv þY þQ þW Þ

dove RPv e' il tasso annuale prefissato di variazione
del recupero di produttivita' per la quota di costo legata
all’energia movimentata pari al 2% e Y , Q e W assu-
mono il significato descritto in precedenza;

b. incrementato, quando ne ricorrono le circo-
stanze, di un valore risultante dal rapporto tra i costi
operativi riconosciuti ai sensi dell’art. 4, comma 4.10 e
dell’art. 5, commi 5.2 e 5.3, e l’energia definita all’art. 8,
comma 8.7.

10.10 Nel caso di trasferimento, rinuncia o decadenza
della concessione di stoccaggio o di trasferimento di
quota della concessione relativa a un giacimento in
esercizio, l’impresa titolare della concessione ne da'
comunicazione all’Autorita' entro 30 (trenta) giorni
dalla data in cui e' stata esercitata la facolta' di rinuncia
o si e' verificata la decadenza.

10.11 Per il primo anno termico successivo alla data
di cui al comma 10.10, l’impresa che trasferisce, rinun-
cia o decade dalla titolarita' della concessione di cui al
medesimo comma, procede al ricalcolo dei ricavi di
stoccaggio relativi alle concessioni in esercizio di cui
resta titolare, ai sensi degli articoli 3, 4 e 10, tenuto
conto della quota ammortamento e dei costi operativi
riconosciuti all’impresa di stoccaggio subentrante, ai
sensi del comma 10.12.
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